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Lettera del Presidente sulla Sostenibilità 
 

Cari Soci, 

è trascorso un anno dalla nascita di Fidimpresa Friulveneto, operazione straordinaria che ci ha permesso di 

crescere ulteriormente, ampliare il nostro raggio d’azione sia in termini territoriali che settoriali, 

diversificando i nostri rischi operativi. Questo ha reso ancora più importante il nostro ruolo di facilitatori 

dell’accesso al credito, sostenendo le nostre imprese e i territori in cui operiamo.  

 

Pur focalizzati nel sostegno continuo alle imprese, il Consiglio di amministrazione che oggi rappresento e 

tutta la nostra struttura operativa, non hanno mai distolto l’attenzione sull’equilibrio aziendale in termini ESG. 

I tre pilastri delle politiche ESG (Environmental, Social, Governance) sono fondamentali per valutare la 

sostenibilità e l'impatto etico di un'azienda: Ambiente (impatto ecologico), Sociale (relazioni e diritti umani) 

e Governance (gestione responsabile e trasparente). Essi integrano criteri non finanziari nelle strategie 

aziendali per favorire una crescita a lungo termine, garantendo trasparenza e riducendo i rischi. 

 

A nome mio e del Consiglio di amministrazione riteniamo doveroso mantenere un equilibrio tra i tre pilastri 

caratterizzanti le tematiche ESG: Ambientale, Sociale e di Governance. Tra i principali fattori che 

compongono le tematiche ricordiamo:  

 

ENVIRONMENT → AMBIENTALE  SOCIAL → SOCIALE  GOVERNANCE → GOVERNANCE 

     

• Inquinamento dell'aria e dell'acqua •  • Relazioni con la comunità •  • Struttura e varietà della 
composizione del CDA 

• Biodiversità •  • Conflitti/controversie •  • Corruzione attiva e passiva 
• Cambiamento climatico (rischi 

presenti e futuri) 
•  • Soddisfazione dei clienti •  • Governo societario 

• Acqua pulita e servizi igienico-
sanitari 

•  • Coinvolgimento dei dipendenti •  • Pianificazione della successione 
nella direzione 

• Emissioni di carbonio e di altri gas •  
• Sviluppo del capitale umano (sanità 

e istruzione) •  
• Principi di rendicontazione ESG e 

costi normativi 
• Deforestazione •  • Protezione dei dati e privacy •  • Remunerazione dei dirigenti 

• Disastri naturali •  • Buona salute e benessere •  • Forza istituzionale 

• Efficienza nell’uso delle risorse 
(energia, acqua e materie prime) 

•  
• Uguaglianza di genere e uguaglianza 

razziale 
•  
• Procedure per segnalare 

irregolarità/violazioni 
(whistleblowing) 

• Gestione dei rifiuti •  • Diritti umani •  • Donazioni 

 •  • Condizioni di lavoro •  • Partnership 

 •  • Ambiente di lavoro •  • Trasparenza 
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Nel 2025 è proseguito il processo di integrazione dei principi ESG nei nostri processi organizzativi e nella 

nostra strategia aziendale.  

La necessità di offrire benefici sostenibili e a lungo termine a tutti i nostri stakeholder è fondamentale, 

soprattutto in questo particolare momento storico di incertezza geopolitica. L’integrazione dei principi di 

sostenibilità all’interno della catena del valore assume innanzitutto il significato di un impegno costante, teso 

a conciliare gli obiettivi economici con quelli sociali e ambientali (inclusi quelli di contrasto al climate 

change), generando valore per l’azienda, per gli stakeholders e per i territori, rafforzando al contempo gli 

impatti ambientali e sociali positivi, evitando o riducendo al minimo quelli negativi.  

 

STRATEGIA 

La strategia ESG di Fidimpresa Friulveneto si basa su quattro principi guida: 

1. attenerci ai più elevati standard in modo da operare correttamente nei confronti delle imprese che ci 
accordano la loro fiducia. 

2. impegnarci per assistere i nostri soci in una transizione equa e corretta. 
3. fare nostre e rispettare le opinioni dei nostri stakeholder nello svolgimento della nostra attività e nei 

processi decisionali. 
4. puntare al miglioramento continuo del nostro portafoglio finanziario, individuando le condizioni più 

adatte tenendo conto dei relativi rischi. 

Fidimpresa Friulveneto si sta concentrando sulla realizzazione di una transizione positiva e sostenibile verso 
l’energia verde necessaria per cercare di ridurre i danni al pianeta e alle sue persone. Al fine di renderla una 
transizione equa e corretta per tutti, lavoriamo costantemente per produrre un impatto sociale positivo in 
linea con il nostro ruolo e le nostre responsabilità in quanto attore sociale. 

Stiamo realizzando passi importanti per integrare tutte le variabili ESG nella governance, nel business, nella 
gestione del rischio e del credito, con interventi rilevanti in ambito sociale rivolti ai dipendenti del Confidi. 

Il CDA del Confidi ha approvato nella seduta del 22 gennaio 2024 la policy ESG, aggiornata nella riunione del 
28 aprile 2025, che definisce i principi guida, il modello di governance con la creazione di un Comitato ESG 
ed il framework ESG in ambito creditizio e di investimenti. 

Sul fronte interno, nel 2025 il Confidi: 

• ha investito sul welfare aziendale, proseguendo un virtuoso percorso avviato nel 2022; 
• ha partecipato il 27 gennaio 2025, tramite il Comitato ESG, al webinar di approfondimento sulla 

sostenibilità organizzato dalla Federazione; 
• ha posto le basi per attivare un processo di integrazione dei rating ESG nelle anagrafiche di tutti gli 

associati con linee di credito e/o garanzie in essere; 
• ha avviato un percorso sulla possibilità di ottenere la certificazione sulla parità di genere. 
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LA NOSTRA STRATEGIA ESG: FARE LEVA SU FONDAMENTALI SOLIDI PER CREARE VALORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GOVERNANCE 

La nostra governance di sostenibilità è stata progettata e realizzata sia a livello di management, che a livello 
operativo, a conferma della volontà di integrare ulteriormente i criteri ESG nella strategia aziendale. 

Il Consiglio di amministrazione, infatti, nel corso del 2023 ha deliberato un piano ESG partendo dalle 
Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali, individuando la strategia e una tempistica per la 
realizzazione dello stesso.  

Nell’ottica di dare esecuzione al suddetto piano, il Consiglio ha attribuito una delega speciale sulle tematiche 
ESG a un proprio componente, affidandogli funzioni di coordinamento con la struttura operativa del Confidi 
e funzioni di reporting verso il CDA. A tal proposito ricordiamo che il consigliere con deleghe ESG, unitamente 
al Direttore, al Risk Manager, al Responsabile Compliance, al Responsabile dell’Ufficio Organizzazione e 
Personale e ad un membro dell’Organismo di vigilanza, compongono il Comitato ESG previsto dall’omonima 
Policy.  

Nel corso del 2025 il Comitato ESG si è riunito 4 volte. 

 

CONTROLLI E SUPERVISIONE 

Il Consiglio di amministrazione, il Comitato ESG e il Risk Manager provvedono a vari livelli alla verifica dei 
rischi climatici e ambientali, svolgendo un ruolo centrale di indirizzo e coordinamento volto a garantire 
l’allineamento alle Aspettative di vigilanza sui rischi climatici e ambientali, a promuovere la definizione di 
una visione strategica sui rischi climatici e a sostenere le metodologie connesse a tali rischi.  
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La formazione sui temi della sostenibilità svolge un ruolo di primo piano nel garantire l’efficacia della nostra 
strategia e la supervisione degli aspetti ESG. A dicembre 2024 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
pubblicato il “Documento per il dialogo di sostenibilità tra PMI e banche”, utile strumento di 
standardizzazione nelle richieste che le banche e gli altri intermediari - tra cui i Confidi - rivolgono alle piccole 
e medie imprese per avere informazioni in merito al tema ESG.  

Sulla tematica il Comitato ESG ha partecipato a uno specifico webinar a inizio 2025 incentrato sul supporto 
ai Confidi nell'affrontare le sfide operative e strategiche, con lo scopo di fornire una panoramica dei criteri 
ESG nel contesto economico e finanziario, illustrare le normative europee e italiane rilevanti, definire 
strategie e strumenti per integrare i criteri nell'organizzazione interna del Confidi, gestire e monitorare i rischi 
e le opportunità ESG. 

 

ATTUAZIONE 

Di seguito il riepilogo delle attività intraprese in ambito ESG da Fidimpresa Friulveneto (1) e gli obiettivi che il 
neocostituito Consiglio di amministrazione ha fissato per il 2025. In particolare, le attività riguardano i temi 
della responsabilità ambientale, della responsabilità sociale e del capitale umano.  

Per il 2025 il Confidi si è posto i seguenti obiettivi. In verde gli obiettivi già raggiunti, in rosso quelli avviati e in 
corso di attuazione: 

 

• consolidare la riduzione ottenuta nell’ultimo biennio circa il consumo 
di carta mediante l’utilizzo massivo della raccolta dei contratti di 
garanzia con firme digitali 

• confermare l’applicazione del contratto di Smart Working al personale 
degli uffici di direzione e la somministrazione della formazione anche a 
distanza, favorendo la riduzione degli spostamenti casa lavoro con 
risparmi in termini di emissioni di CO2 

Annualmente il Confidi effettua una puntuale rilevazione, analizzando la mappatura dei rischi fisici delle 
unità locali dei nostri soci e dei rischi ambientali del portafoglio crediti, la ripartizione degli investimenti 
finanziari in prodotti ESG, nonché il consumo di carta registrato (vedasi paragrafo RESPONSABILITA’ 
AMBIENTALE). 

 

 

• aggiornare il modello di organizzazione e gestione 231/2001 tramite 
verifiche periodiche dell’Organismo di Vigilanza che dovrà verificare i 
presidi sui reati e su possibili segnalazioni interne di whistleblowing con 
l’obiettivo di mantenere elevati i livelli di performance nell’ascolto degli 
stakeholders 

 

 
1 Per il 2025 sono stati considerati le attività e i valori registrati da Fidi Impresa & Turismo Veneto e Confidi Friuli nei primi 
2 mesi, ovvero prima della fusione avvenuta il 1° marzo 2025. Successivamente le attività e i valori sono riferibili al 
neonato Confidi Fidimpresa Friulveneto.  
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• mantenere aggiornato il sistema integrato di gestione della sicurezza 
(SGSL), con procedure e controlli a presidio del rispetto dei contenuti 
del D.lgs. 81/2008, che assicurano un ambiente di lavoro adeguato e 
condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale dei dipendenti 

 

 

• migliorare il rapporto uomini/donne all’interno dell’organizzazione, 
anche grazie alla fusione con Confidi Friuli che ha portato in dote 17 
dipendenti, di cui 14 di sesso femminile 

• sviluppare proposte per un’effettiva valorizzazione professionale delle 
lavoratrici anche al fine di superare la segregazione verticale e la 
disparità retributiva 

• agevolare eventuali percorsi per la certificazione di genere e proporre 
azioni formative, per chi ha incarichi di responsabilità, su 
organizzazione del lavoro, pari opportunità e gender pay gap 

 

 

• il welfare aziendale è stato confermato anche per il 2025, con la 
previsione di premialità aggiuntiva specifica nel caso di promozione di 
garanzie collettive fidi a supporto di finanziamenti ESG 

• per una tutela del reddito saranno valorizzati gli strumenti di welfare 
contrattuale.  

• ad ogni nuova assunzione sarà consegnata documentazione sul fondo 
di previdenza contrattuale e sui fondi di Assistenza Sanitaria Integrativa 

• confermare il rinnovo dei part time in scadenza per agevolare il lavoro 
delle lavoratrici madri 

• verificare ulteriori necessità e soluzioni in ordine alla conciliazione tra 
lavoro e cura familiare 

 

 

• confermare l’applicazione del CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi 
alla totalità dei dipendenti 

• prevedere incontri annuali con le organizzazioni sindacali 
• incrementare il numero di dipendenti appartenenti a categorie protette 
• favorire percorsi di indagine e approfondimento per una adeguata 

formazione sui temi della parità, pari opportunità, non discriminazione 
e inclusione occupazionale 
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RESPONSABILITA’ AMBIENTALE 

 

Relativamente all’obiettivo 13 il Confidi ha analizzato quanto segue: 
 
• la mappatura dei rischi fisici delle unità locali dei nostri soci 
• la mappatura dei rischi del portafoglio crediti 
• la ripartizione degli investimenti finanziari in prodotti ESG 
• il consumo di carta registrato 

 
MAPPATURA DEI RISCHI FISICI DELLE SEDI DEL CONFIDI 
 
Nel corso del 2025, tramite l’infoprovider CERVED è stata effettuata una mappatura dei rischi fisici sulle sedi 
operative dei nostri associati, sulle sedi operative del Confidi e dei mainframe dell’outsourcer Galileo 
Network dove sono archiviati tutti i dati.  
 
Per quanto concerne le sedi del Confidi e dei mainframe è stato calcolato il RISCHIO FISICO TOTALE, ovvero 
l’analisi dei rischi legati a tutti gli eventi climatici e non climatici, quali: alluvioni, frane, sisma, vento, incendio, 
mareggiate, gelate, caldo, ondate di calore, aridità, erosione, innalzamento livello del mare, tsunami. Il 
rischio fisico totale assume il punteggio più elevato tra tutti i rischi calcolati.  
 

 
Nello specifico, le sedi con rischio fisico totale alto, hanno registrato tale valore in corrispondenza dei 
seguenti rischi climatici: sede legale, filiale di Udine e filiale di Belluno (sisma), filiale di Portogruaro 
(idrogeologico).  
 
MAPPATURA DEI RISCHI FISICI DELLE UNITA’ LOCALI DELLE IMPRESE AFFIDATE  
Per quanto riguarda le imprese iscritte al Confidi con affidamenti o garanzie in essere, sono stati analizzati i 
rischi: 1) fisico climatico acuto, 2) fisico climatico cronico e 3) fisico non climatico acuto.  
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RISCHIO FISICO CLIMATICO ACUTO 
Il rischio fisico climatico acuto si riferisce all'impatto immediato e significativo di eventi meteorologici 
estremi, come alluvioni, siccità e ondate di calore, che possono danneggiare infrastrutture, ecosistemi e 
comunità. Questi eventi, spesso più frequenti e intensi a causa del cambiamento climatico, possono causare 
perdite economiche e distruggere risorse. 
 

 
 
RISCHIO FISICO CLIMATICO CRONICO 
Il rischio fisico climatico cronico si riferisce all'impatto a lungo termine e graduale dei cambiamenti climatici, 
come l'innalzamento delle temperature, l'innalzamento del livello del mare, lo stress idrico e la perdita di 
biodiversità. A differenza del rischio acuto, che riguarda eventi estremi come tempeste o alluvioni, il rischio 
cronico è causato da mutamenti progressivi che influenzano le attività economiche e le infrastrutture. 
 

 
 
RISCHIO FISICO NON CLIMATICO ACUTO 
Il rischio fisico non climatico acuto si riferisce a rischi improvvisi e di breve durata, non correlati ai 
cambiamenti climatici, che possono causare danni diretti a persone, infrastrutture ed economia. Questi 
rischi possono essere causati da eventi naturali come terremoti, alluvioni, incendi o incidenti industriali. 
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MAPPATURA DEI RISCHI DEL PORTAFOGLIO CREDITI 
 
Analogamente a quanto sopra riportato, è stata effettuata un’analisi dei rischi di transizione e climatici (fisico, 
sisma e idrogeologico) del portafoglio dei crediti non deteriorati comprensivo delle garanzie e dei 
finanziamenti diretti.  
 
RISCHIO DI TRANSIZIONE SETTORIALE 
Il rischio di transizione settoriale ESG si riferisce all'impatto economico e finanziario che le aziende possono 
subire a causa dell'adeguamento a nuovi standard di sostenibilità, come la riduzione delle emissioni di 
carbonio e la transizione verso energie rinnovabili. Questo tipo di rischio è legato a cambiamenti normativi, 
tecnologici e alle preferenze dei consumatori, che possono influenzare la competitività e la redditività delle 
aziende. Il Confidi registra a livello di esposizioni un rischio relativamente contenuto con una 
predominanza (85%) che si attesta sul rischio MEDIO (nel 2024 il rischio MEDIO era dell’87%). 
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RISCHIO CLIMATICO FISICO 
Il rischio climatico fisico riguarda i danni diretti causati da eventi meteorologici e climatici estremi (acuti) o 
da cambiamenti progressivi (cronici) sul capitale naturale, le infrastrutture e le attività economiche. Include 
fenomeni come inondazioni, siccità, mareggiate, frane, innalzamento del livello del mare, ondate di calore, 
che minacciano la stabilità finanziaria di imprese e famiglie. Per un'impresa si riferisce all'impatto economico 
derivante dall'aumento di eventi naturali che possono danneggiare l'attività e le infrastrutture. La 
distribuzione delle esposizioni del Confidi, pur mostrando un rischio generale contenuto, evidenzia una 
percentuale pari al 16% suddivisa tra rischio ALTO (10%) e MOLTO ALTO (6%), in linea con i valori 
registrati nel 2024.  
 

 
 
RISCHIO CAMBIAMENTO CLIMATICO 
Il rischio legato al cambiamento climatico si riferisce alla probabilità che un'azienda subisca un impatto 
negativo a causa di fattori ambientali e del riscaldamento globale. Questo rischio è la somma dei rischi legati 
agli effetti diretti del clima (es. eventi meteorologici estremi) e quelli legati agli aggiustamenti necessari per 
una transizione verso un'economia a basse emissioni.  
Le aziende che operano in settori ad alta emissione di carbonio o che sono localizzate in aree vulnerabili ai 
cambiamenti climatici sono più esposte a questi rischi. Anche per questo motivo la fotografia del 
portafoglio garanzie e finanziamenti diretti concessi alle imprese da parte di Fidimpresa mostra un 
rischio contenuto (MEDIO-BASSO), con un 9% di esposizioni classificate ad ALTO rischio (nel 2024 il 
rischio ALTO era del 6%). 
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MAPPE TERRITORIALI ITALIA 

Pericolosità idraulica 
 

 

Pericolosità da frana 

 
 

Pericolosità sismica 
 

 
 
 
 

 
Erosione delle coste 
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RIPARTIZIONE INVESTIMENTI FINANZIARI IN PRODOTTI ESG 
Anche per il 2025, tramite la società di intermediazione mobiliare CFO SIM, è stata condotta un’analisi della 
composizione del portafoglio dei titoli quotati suddiviso per rating ESG. I risultati sono di seguito riportati: 
 

 
PUNTEGGIO ESG 
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Fonte: CFO SIM 2025 

 
 

CONSUMO DI CARTA 
Rispetto al 2024 il consumo di carta a livello aziendale ha registrato un aumento del 53,13% da imputarsi 
all’operazione straordinaria di fusione avvenuta a marzo 2025. Nel grafico che segue, rispetto agli anni 
precedenti, nel 2025 sono stati considerati 2 uffici in più e un incremento del numero di dipendenti pari a circa 
il 50% rispetto al 2024.  
 

 

 
 

ZEROZEROTONER (BERG PHI SRL) E PRINT RELEAF 
La stampa è un’attività necessaria, ma sappiamo che implica consumare cellulosa e, in definitiva, sacrificare 
alberi. L’Università del Maine ha prodotto uno studio dal quale si evince che in media nel mondo viene 
abbattuto un albero ogni 8.333 fogli A4 stampati. 
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Dal 2020 Fidimpresa utilizza ZEROZEROTONER (oggi Berg Phi Srl) per lo smaltimento 
delle cartucce esauste. Azienda leader nel settore che, nel 2008, ha progettato, 
costruito e brevettato un impianto di triturazione e recupero totale delle cartucce 
esauste ancora oggi unico in Europa.  

Tramite l’accordo sottoscritto tra BERG PHI SRL e PRINT RELEAF, azienda con sede a 
Denver completamente dedicata ai progetti di riforestazione, al Confidi ogni anno viene 
accreditata la messa a dimora di un albero per ogni Ecobox ritirato.  

 

RIDUZIONE EMISSIONI CO2 
Anche nel 2025 il Confidi ha confermato un’elevata sensibilità sul tema legato alla riduzione delle emissioni 
di CO2 attraverso:  

• l’uso di fonti rinnovabili per l’approvvigionamento energetico al fine di ridurre le emissioni di CO2 e altri 
gas effetto serra. I contratti di fornitura di energia elettrica per le sedi di proprietà e in gestione prevedono 
tutte la fornitura di energia da fonti rinnovabili. 
 

• il sostegno alla crescita della mobilità sostenibile con l’acquisto di mezzi di trasporto aziendali ibridi a 
minor impatto ambientale. Al 31/12/2025, su un parco mezzi di 10 autovetture, n. 6 hanno motorizzazioni 
ibride; tuttavia, già nei primi mesi del 2026, con la scadenza di 2 contratti di noleggio, entrambe le nuove 
auto montano motori ibridi per un totale di 8 su 10. 
 

• la concessione dello smart working per i dipendenti degli uffici di direzione che hanno residenza lontana 
dalla sede e la somministrazione della formazione anche a distanza per permettere la riduzione degli 
spostamenti casa lavoro: nel corso del 2025 il 100% dei corsi di formazione tecnica obbligatoria è stato 
somministrato a distanza. 
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RESPONSABILITA’ SOCIALE 

 

All’interno dell’obiettivo 16 il Confidi può contare su: 
 
• rating di legalità 
• modello organizzativo 231/2001 
• whistleblowing 
 

 
RATING DI LEGALITA’ 

Nel febbraio 2025 il Confidi ha completato il percorso di rinnovo del Rating di Legalità con il conseguimento 
di 2+ stelle su un massimo di 3, migliorando il punteggio registrato nel 2023 pari a 2 stelle e valido per tutto il 
2026.  

 

MODELLO ORGANIZZATIVO 231/2001 

Il Confidi ha adottato fin dal 2015 un modello ai sensi del Decreto Legislativo 231/01, che si integra all'interno 
delle regole, delle procedure e dei sistemi di controllo già esistenti e applicati dal Confidi. 

Nello specifico, il quadro organizzativo di Fidimpresa è costituito da un insieme di regole, strutture e 
procedure che garantiscono il corretto funzionamento del modello; è un sistema strutturato e completo che 
ha l’obiettivo di garantire la prevenzione di comportamenti illeciti, inclusi i comportamenti regolamentati 
dalla specifica normativa sulla responsabilità amministrativa delle società.  

Al fine di pianificare e attuare le decisioni aziendali e svolgere i relativi controlli, il Confidi ha specificatamente 
definito: 

• le regole di Corporate Governance,  
• il Sistema dei controlli interni,  
• il sistema di poteri e deleghe,  
• il Codice di condotta. 

E’ stata inoltre formalizzata la sezione speciale contenente specifici protocolli decisionali che elencano tutte 
le attività a rischio e i relativi reati potenziali, nonché i principi di condotta e le regole di controllo volte a 
prevenire tali reati.  

Il modello di organizzazione e gestione 231/2001 è stato aggiornato più volte, l’ultima delle quali il 27 maggio 
2025 adeguandone i contenuti alla realtà societaria post fusione.  

 

WHISTLEBLOWING 

Con l’entrata in vigore del D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 recante "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 
segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali", è stata predisposta apposita procedura di 
segnalazione interna integrata nel modello organizzativo 231/2001.  
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Al fine di rispettare le indicazioni di ANAC, a dicembre 2023 è stato attivato apposito canale segnaletico al 
seguente indirizzo https://fidimpresaveneto.wbisweb.it/ che garantisce la completa riservatezza del 
segnalante. 

Nel corso del 2024, alla luce delle nuove linee guida in tema di canali da attivare per facilitare la 
comunicazione di fatti illeciti che sottolineavano l’importanza di garantire al segnalante la scelta fra diverse 
modalità di segnalazione quali la forma scritta e la forma orale, il Confidi ha deliberato l’implementazione del 
canale giù in uso che prevedeva la sola forma scritta, anche con la forma orale. L’upgrade è stato reso 
operativo a gennaio 2025.  

Infine, le ultime linee guida ANAC, da poco varate, saranno recepite quest’anno in ordine alle segnalazioni 
elettroniche e alle disposizioni disposte per rendere compliance il Modello ex d.lgs 231/2001 alla luce della 
normativa sui provvedimenti UE. 

 

CAPITALE UMANO 

Gli obiettivi ESG relativi al capitale umano (o "Social" nel contesto ESG) riguardano il benessere, il 
coinvolgimento e la valorizzazione dei dipendenti, con l'obiettivo di creare un ambiente di lavoro positivo e 
sostenibile. Ciò include la gestione delle risorse umane, la promozione della diversità e inclusione, la salute 
e sicurezza sul lavoro, le pari opportunità e il rispetto dei diritti umani.  

L’analisi si fonda sui seguenti obiettivi raggiunti dal Confidi: 

• obiettivo 3: salute e benessere 
• obiettivo 5: parità di genere 
• obiettivo 8: lavoro dignitoso e crescita economica 
• obiettivo 10: ridurre le diseguaglianze 
 
Questa la distribuzione anagrafica dei dipendenti del Confidi, dati al 31.12.2025:  

FASCE ETA’ NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
minore o uguale a 30 anni 4 7,02% 
da 31 a 40 anni 2 3,51% 

da 41 a 50 anni 24 42,11% 
da 51 a 60 anni 18 31,58% 
maggiori di 60 anni 9 15,79% 

Totale dipendenti 57 100,00% 
 
Personale dipendente suddiviso per genere e per livello di inquadramento:  

Livello Donne Uomini Totale 
Dirigenti 0 2 2 
Quadri 2 4 6 
Impiegati 32 17 49 
Totale dipendenti 34 23 57 
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SALUTE E BENESSERE 

 

La salute e la sicurezza sul lavoro è un valore fondamentale per il Confidi. Con 
salute e sicurezza sul lavoro si indica un insieme di condizioni ottimali di salute, 
sicurezza e benessere dei lavoratori sui luoghi di lavoro, così da evitare o ridurre al 
minimo possibile l'esposizione dei lavoratori ai rischi connessi all'attività lavorativa, 
al fine della riduzione degli infortuni e delle malattie professionali. 

 
Per raggiungere questo obiettivo, il Confidi ha adottato un sistema integrato di gestione della sicurezza 
(SGSL), con procedure e controlli a presidio del rispetto dei contenuti del D.lgs. 81/2008, che assicurano un 
ambiente di lavoro adeguato e condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale dei dipendenti. 

Prioritaria importanza viene attribuita alla formazione obbligatoria continua.  

FORMAZIONE OBBLIGATORIA D.LGS. 81/08 MONTE ORE EROGATE NEL 2025 
Formazione lavoratori 68 
Aggiornamento RLS 16 
Primo soccorso 40 
Antincendio 28 
Preposto 24 
Totale ore di formazione 176 

 

Il Confidi ha adottato un quadro organizzativo e gestionale a garanzia della tutela del personale in tutti i luoghi 
di lavoro. Ha predisposto un efficace sistema aziendale di identificazione, valutazione, prevenzione, 
protezione e tempestiva eliminazione dei rischi e dei pericoli che vengono monitorati e analizzati come di 
seguito riportato: 

• conformità alle normative tecnico-strutturali relative alle attrezzature e ai luoghi di lavoro; 
• attività di valutazione dei rischi e predisposizione delle eventuali misure di prevenzione e protezione 

necessarie; 
• attività di natura organizzativa in relazione alla gestione di emergenze, primo soccorso, gestione dei 

contratti d’appalto, riunioni periodiche sulla sicurezza, consultazioni con il rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS); 

• attività di sorveglianza sanitaria, svolte dal medico del lavoro incaricato dal Datore di Lavoro e redazione 
dei relativi protocolli; 

• attività di informazione e formazione per tutti i dipendenti attraverso specifici moduli di formazione e 
aggiornamento in materia di salute e sicurezza, gestione dell’emergenza, primo soccorso e stress lavoro 
correlato; 

• attività di vigilanza sul rispetto da parte dei dipendenti delle procedure e delle istruzioni per lavorare in 
sicurezza; 

• verifiche periodiche sull’applicazione e sull’efficacia delle procedure adottate. 
 

Grazie agli interventi che contribuiscono a migliorare le condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
anche per il 2025 il Confidi, non avendo registrato alcun infortunio, ha potuto contare sull’applicazione di 
un’aliquota agevolata INAIL. 
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PARITA’ DI GENERE 

 

L'obiettivo 5 dell'Agenda 2030, riguardante la parità di genere, mira a garantire 
l'uguaglianza di genere e l'empowerment di tutte le donne, con particolare attenzione 
al lavoro. In questo senso il Confidi punta progressivamente sulle pari opportunità di 
partecipazione a tutti i livelli. 

 

GENERE NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Donne 34 59,65% 
Uomini 23 40,35% 

Totale dipendenti 31.12.2025 57 100,00% 
 

LIVELLO PROFESSIONALE NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Direzione 2 3,51% 

Donne 0 0,00% 
Uomini 2 100,00% 

Responsabili/Referenti 19 33,33% 
Donne 8 42,11% 

Uomini 11 57,89% 
Addetti 36 63,16% 

Donne 26 72,22% 
Uomini 10 27,78% 

Totale dipendenti 57 100,00% 
 

DISTRIBUZIONE PART TIME NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Donne 10 100,00% 
Uomini 0 0,00% 
Totale dipendenti part time 10 100,00% 

 

A seguito della fusione con Confidi Friuli, la forbice del rapporto donne/uomini all’interno dell’organizzazione 
è sensibilmente aumentata nel 2025. 

 

ORGANI DI GOVERNO SOCIETARI 

Relativamente agli organi di governo societari (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale) la presenza 
femminile si attesta al 22% con la presenza di 4 donne (2 membri del Consiglio di amministrazione, la 
Presidente del Collegio Sindacale e una sindaca supplente) contro il 78% della componente maschile.  
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ORGANI DI GOVERNO NUMEROSITA’  
Presidente Cda   

Uomini 1  
Donne 0  

Vicepresidente Vicario Cda   
Uomini 1  
Donne 0  

Vicepresidente Cda   
Uomini 1  
Donne 0  

Componenti del Cda   
Uomini 8  
Donne 2  

Presidente Collegio Sindacale   
Uomini 0  
Donne 1  

Sindaci effettivi   
Uomini 2  
Donne 0  

Sindaci supplenti   
Uomini 1  
Donne 1  
Totale 18 100% 

Uomini 14 78% 
Donne 4 22% 

 

Relativamente agli obiettivi legati: 

• allo sviluppo di proposte per un’effettiva valorizzazione professionale delle lavoratrici anche al fine di 
superare la segregazione verticale e la disparità retributiva 

• ad agevolare eventuali percorsi per la certificazione di genere e proporre azioni formative, per chi ha 
incarichi di responsabilità, su organizzazione del lavoro, pari opportunità e gender pay gap 

il Confidi, dopo aver approfondito la prassi UNI PdR 125 che definisce le linee guida sul sistema di gestione 
per la parità di genere e che prevede la strutturazione e l’adozione di un insieme di indicatori prestazionali 
(KPI) inerenti alle politiche di parità di genere nelle organizzazioni, ha avviato i primi contatti per giungere, nel 
corso del 2026, alla richiesta della Gender Equality Certification consapevole che colmare i gap esistenti 
lavorando dall’interno migliora senza dubbio la qualità dell’ambiente di lavoro e l’inclusione. 
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LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 

 

Il Confidi sostiene il personale dipendente durante il periodo lavorativo, sia 
potenziandone le competenze, che favorendo l’inclusione. Al fine di migliorare 
ulteriormente la qualità della vita dei dipendenti, anche per il 2025 è stato:  
• concesso lo smart working 
• approvato un piano incentivante 
• confermata una polizza sanitaria 

 
Nel corso del 2025 è stata confermata la concessione dello Smart Working per i dipendenti degli uffici di 
direzione con residenza lontana dalla sede e questo, oltre a contribuire al miglioramento del benessere dei 
lavoratori in termini di disagio derivante dagli spostamenti casa-lavoro, ha permesso di conseguire risparmi 
in termini di emissioni di CO2. Nel corso del 2025 è stato concesso lo smart working a 11 dipendenti per 
complessive 1.320 giornate lavorative. 

SMART WORKING NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
SI 11 19,30% 
NO 46 80,70% 
Totale dipendenti 57 100,00% 

 
Il Consiglio di amministrazione in termini di welfare aziendale, nel 2025:  

• ha deliberato un piano incentivante che, tramite la condivisione dello stesso con le OO.SS, ha ricondotto 
il piano all’interno della sfera della detassazione dei premi di produttività e della partecipazione agli utili 
e per i servizi di Welfare per l’anno 2025; 

• ha rinnovato il programma di prestazioni assistenziali rivolto a tutto il personale con Previgen (Gruppo 
Generali). 

WELFARE STANZIAMENTO EROGATO 

Piano incentivante • 122.564 € in caso di erogazione in busta paga 
• 140.974 € 1in caso di opzione welfare aziendale 

• 15.580,00 € in busta paga 
• 121.309,00 € in welfare aziendale 

Polizza Sanitaria • 55.535 €  

 
Relativamente all’obiettivo legato: 

• alla verifica di ulteriori necessità e di soluzioni in ordine alla conciliazione tra lavoro e cura familiare (work-
life balance) 

Va ricordato che lo scorso 18 febbraio 2025 è stato sottoscritto con le Organizzazioni Sindacali Filcams 
Veneto e Filcams Friuli Venezia Giulia un accordo integrativo aziendale per dare attuazione agli interventi di 
armonizzazione e per regolamentare le materie previste al secondo livello di contrattazione nei limiti e nelle 
previsioni dell’art. 12 del CCNL. Tra queste rientra anche l’equilibrio vita-lavoro, ovvero la capacità di 
conciliare carriera e vita privata, riducendo lo stress e migliorando il benessere. Il Confidi, pur attuando già 
politiche volte al work-life balance (smart working, welfare e benefit aziendali), verificherà nel corso dell’anno 
ulteriori necessità che dovessero emergere di concerto con le OO.SS, valutando l’adozione di possibili 
soluzioni per migliorare ulteriormente il clima aziendale e, di conseguenza, il benessere personale dei 
dipendenti, prevenendo il burnout. 
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RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE 

 

L'obiettivo 10 dell'Agenda 2030 mira a ridurre le disuguaglianze tra i paesi e al loro 
interno. Ciò include disuguaglianze di reddito, ma anche disuguaglianze basate su 
sesso, età, disabilità, etnia, origine, religione, status economico o altro. L'obiettivo 
mira a garantire pari opportunità, promuovendo l'inclusione sociale, economica e 
politica di tutti. 

 

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E LIBERTA’ DI ASSOCIAZIONE 
Si applica CCNL, se SÌ quale CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi 
% lavoratori a cui si applica CCNL 100% 

 

DURATA CONTRATTO NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Tempo Determinato 0 0,00% 
Tempo Indeterminato 57 100,00% 
Totale dipendenti 57 100,00% 

 

TIPOLOGIA ORARIO NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Part Time 10 18,18% 
Full Time 47 81,82% 
Totale dipendenti 57 100,00% 

 

TURNOVER DIPENDENTI NUMEROSITA’ PERCENTUALE 
Dipendenti Usciti 1 25% 
Dipendenti Entrati 3 75% 
Totale turnover 4 100,00% 

 

Relativamente agli obiettivi legati all’applicazione del CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi alla totalità dei 
dipendenti e a programmare incontri annuali con le organizzazioni sindacali, ricordiamo che, con la firma da 
parte del Confidi e delle Organizzazioni Sindacali sull’accordo integrativo aziendale (CIA), di fatto il Confidi 
ha adottato il CCNL del Terziario, giungendo inoltre ad un accordo migliorativo. Diversi sono stati gli incontri 
preventivi con le OO.SS. propedeutici alla definizione del CIA, ma anche successivamente sono state 
organizzate delle Assemblee Sindacali aperte a tutti i dipendenti.  

Relativamente all’obiettivo legato: 

• a favorire percorsi di indagine e approfondimento per una adeguata formazione sui temi della parità, pari 
opportunità, non discriminazione e inclusione occupazionale 

come già sopra riportato, il Confidi, dopo aver approfondito la prassi UNI PdR 125, ha avviato i primi contatti 
per giungere, nel corso del 2026, alla richiesta della Gender Equality Certification consapevole che colmare 
i gap esistenti lavorando dall’interno migliora senza dubbio la qualità dell’ambiente di lavoro e l’inclusione. 
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OBIETTIVI 2026 FIDIMPRESA FRIULVENETO 

Per il 2026 il Confidi si è posto i seguenti obiettivi: 

 

• sensibilizzare tutti gli uffici sulla riduzione del consumo di carta e, in 
particolare, incentivare la stampa in bianco e nero (monocromatico) più 
sostenibile rispetto alla stampa a colori 

• confermare l’applicazione del contratto di Smart Working al personale degli 
uffici di direzione, favorendo la riduzione degli spostamenti casa lavoro con 
risparmi in termini di emissioni di CO2 

• continuare la somministrazione della formazione anche a distanza  
• introdurre e misurare l’utilizzo del Car Pooling aziendale ovvero quella 

prassi legata alla condivisione di un’auto di proprietà di un lavoratore con 
altri colleghi per gli spostamenti casa-azienda o per le trasferte di lavoro.  

 

 

• aggiornare il modello di organizzazione e gestione 231/2001 tramite 
verifiche periodiche dell’Organismo di Vigilanza che dovrà verificare i 
presidi sui reati e su possibili segnalazioni interne di whistleblowing con 
l’obiettivo di mantenere elevati i livelli di performance nell’ascolto degli 
stakeholders 

 

 

• mantenere aggiornato il sistema integrato di gestione della sicurezza 
(SGSL), con procedure e controlli a presidio del rispetto dei contenuti del 
D.lgs. 81/2008, che assicurano un ambiente di lavoro adeguato e condizioni 
di lavoro rispettose della dignità individuale dei dipendenti 

• continuare ad erogare la formazione obbligatoria prevista per legge 
• confermare il rinnovo dei part time in scadenza per agevolare il lavoro delle 

lavoratrici madri 
• verificare ulteriori necessità e soluzioni in ordine alla conciliazione tra 

lavoro e cura familiare 
 

 

• sviluppare proposte per un’effettiva valorizzazione professionale delle 
lavoratrici anche al fine di superare la segregazione verticale e la disparità 
retributiva 

• agevolare eventuali percorsi per la certificazione di genere e proporre azioni 
formative, per chi ha incarichi di responsabilità, su organizzazione del 
lavoro, pari opportunità e gender pay gap 
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• il welfare aziendale è stato confermato anche per il 2026, con la previsione 
di premialità aggiuntiva specifica nel caso di promozione di garanzie 
collettive fidi a supporto di finanziamenti ESG 

• per una tutela del reddito saranno valorizzati gli strumenti di welfare 
contrattuale 

• ad ogni nuova assunzione sarà consegnata documentazione sul CCNL 
applicato, sul fondo di previdenza contrattuale e sui fondi di Assistenza 
Sanitaria Integrativa 

 

 

• confermare l’applicazione del CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi alla 
totalità dei dipendenti 

• prevedere incontri periodici con le organizzazioni sindacali 
• favorire percorsi di indagine e approfondimento per una adeguata 

formazione sui temi della parità, pari opportunità, non discriminazione e 
inclusione occupazionale 

 

OBIETTIVO 2028 FIDIMPRESA FRIULVENETO 

Ricordiamo che il Confidi sta lavorando per arrivare al completamento del piano degli interventi entro il 31 
dicembre 2028 e, in particolare, portare a regime specifici interventi sul business quali: 

1) integrare la policy del credito indicando eventuali blocchi di settori o aree geografiche non più finanziabili, 
ovvero indicazioni di limitazioni di finanziabilità, ovvero prevedere una valutazione del credito legata a 
specifici fattori di mitigazione come, ad esempio, la presenza di specifiche assicurazioni sui rischi 
climatici; 

2) prevedere che, anche nei processi istruttori, vengano analizzati gli aspetti ESG dell’affidando. E’ in corso 
di valutazione la possibilità di inserire questionari qualitativi con l’obiettivo di migliorare le valutazioni 
quantitative dei modelli attualmente proposti dal mercato. Questa previsione presuppone la revisione del 
pricing del credito legato anche ai rischi ESG; 

L'adeguamento ai processi istruttori prevede diverse fasi che si completeranno in tempi diversi e comunque 
entro il 31/12/2028 con il coinvolgimento delle varie strutture aziendali. Si prevede il completamento di un 
primo step di valutazione con la revisione del processo di istruttoria e con adeguamenti programmati almeno 
annualmente fino al completamento del piano. 

 
Tavagnacco (Ud), 29 aprile 2026  

 

 Fidimpresa Friulveneto 
 Il Presidente 
 Massimo Zanon 


